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E’ ORA DI FINIRLA CON QUESTE STRAGI INUTILI !!!!!!!!! 
CACCIARE IL CINGHIALE NEL MESE DI GENNAIO E’ CRUDELE  ED 
INAMMISSIBILE. 
 
 
Con una nota del 03/06/2008 n°di  prot. 001/b211 spedita all’Assessore Regionale 
Agricoltura e Foreste prof. Giovanni La Via, e per conoscenza al dirigente del 
servizio faunistico ed ambientale dott. Camillo Albanese,al U.O.B. n.56 attività 
venatoria Dott.essa Daniela Zora,al U.O.B. n.244 osservatorio faunistico regionale 
Dott. Calogero Pistone; 
il coordinatore provinciale dell’associazione venatoria”Consiglio Siciliano”e del 
C.T.S. (Comitato Tecnico Scientifico ) Francesco Pulitano di Villafranca Tirrena, 
Chiede a gran voce all’assessore Giovanni La Via affinchè si attivi per la modifica 
dell’art. 9 lettera d della L.R. 33/97 dove il testo attuale cita: specie cacciabili dal 
1°novembre al 31 gennaio “cinghiale (sus scropha)” 
proposta di modifica :specie cacciabile dal 1°ottobre al 31 dicembre “cinghiale 
(sus scropha )”,come avanzato dalla ripartizione faunistica venatoria ed ambientale 
di Messina,e come previsto dalla legge statale 11 febbraio 1992 n.157 art.18 lettera d. 
Si legge nella nota,la motivazione è: poiché il cinghiale si riproduce una volta sola 
all’anno ( raramente due ) illustrate le caratteristiche fisiologiche ed etologiche,le 
battute di caccia nel mese di gennaio risultano avere un impatto biologico non 
giustificato dato che si possono perpetrare delle inutili stragi in quanto in questo 
periodo tutte le scrofe (femmina del cinghiale ) sono in gestazione,pertanto si ritiene 
opportuno la modifica dell’articolo della L.R. 33/97 sopraccitato. 
Il tutto è stato ben illustrato con delle foto (che speriamo di non vedere più ) e da una 
relazione redatta dal Dott. Francesco Briguglio medico veterinario e componente del 
C.T.S. (Comitato Tecnico Scientifico ). 
Questa, aggiunge il coordinatore Francesco Pulitano è la dimostrazione che noi 
cacciatori siamo i primi ad avere un cuore e un senso di responsabilità,verso la natura 
la fauna e l’ambiente,poiché siamo l’unica categoria che rispetta senza secondi fini il 
mondo venatorio,dimostrando ancora una volta che le “palle “non le portiamo solo 
nelle cartucce. 
 


